L’APPRENSIVO ; 

^ R A *G G I R A T O 

' COMMEDIA PER MUSICA 

* Dld. M. D. ' 

x>A rappresentarsi 

lEL R. teatro DELL A MONIZIONE *. . 

Per terz’ Opera del córrenie . 

:anoo 1808. : . ' : 

D £ D I O A T A * 


^ SU 4 ECCELLENZA , ! • 

a LUOGO-TENENTE GENERALE 


IR JONH STUART 








Conte di Maida , Cavaliere del* 
del Crescente , Comandali 
delle Truppe di S. M. 
nel Mediterraneo cc. ec, 


in 


IN M E S S I 

ISSO Littcrio Fiumara, e Giu'?epp< 
impressero Tt^trali,'' 
Cou AppTi/\:M 


$ ‘ . 


ECCELLENZA r 


JV/f^iSsiaa Begli Adaali de* suoi Farti tramai 
dcrà superba i tutt* i Popoli , ed alia Portcr 
tà 1* iilurtre Voftro Nome coroaato di allo 
vittoriosi . Voi avete resa quefta Città eelcbi 
nella Storia , perchè difesa dal Vortro Genio 
e dagl* intrepidi valorosi Campioni che dirif 
gete, ha fatto argine al torrente dell* invasic 
fic . Formata- dalia Natura per servire di pr< 
pugnacelo ali’ intera Nazione ha conservata ic 
ratta la sua Santa Veneranda Religione y i 
Corona degli Augurti suoi Sovrani y l’ indipec 
denza delle sue Leggi , le Famiglie , i beni 
la: libertà, l’onore de’ suoi Abitanti . Voi f« 
condando la mano dell’ Onnipotente, che 1’ h 
protetta avete da guerti lidi portato il tcrror( 
j* avvilimento, t. la rtragge fino all’ oppol] 
spiaggia in mezzo alle Falangi degli Usurpi 
tori , degli orgogliosi Nemici . 

Ecco le Vortre glorie , per cui Messia 
esulta nel rivedervi tra le sue Biura , ecco g 
oblighi de’ quali querta Capitale vi è debicr 
ce . Ma circoad<iCO da oggetti di grado sì cmi 
nente non isdegnate, Signore, di accoglier 
ancora le mie preghiere . Gli animi grandi i 
comniacciopo ’talvolt? , per dirtrazionc dalle cu 
r- di grand’ importan .-a, sollevarsi cogli one 
fti divertimenti . A tal meta hanno rivolte 1 

loro 
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oro isire J .pià noonoati LcgisJajton', ^a’ qili- 
' sono (lati i pubiici Spettacoli proixossi^ e 
prenci ti . Seguire Je loro^ Craccie accettarlo 
[cncrosairente i* offerta , Libretto , 

r(e con onile rispetto vi 4e4<cò, e presentò'. 
Leggerete in esso L* APPRENSIVO RAG. 
GIRATO CoDiincdia Buflfà io Musica, cbe'pcr 
terza nel corrente Anno dci!a nia Impresa sts 
^nefie Scene vado ad esporre • Onorate del vo* 
Aro valevole , e benigno' Patri cinio ja 'Raiv 
prcaeotazione , gli Attori , c ine parti colartr en- 
te,. che pieno. d’ inalterabile osseopio >vi 

plico accordatisi la gloria' di so'tto.'crivctini ; ^ 

• * ' • ' ' ' 

Di V. E. ' 

■ Messina li 7, Luglio iSo|. 

. w , . C ‘ \ l ' * 

r . * 

I \ • 



Uisil: Dir. ed Osse. 

Lnigi Caldcrara ItrFts 

« 


AM ARA NT A' Mcglfe di D- Oronzio^d«i 
; na jnqo'cta', c di spirito cootradittorio • 

‘ LdSig, Lucia Calder ara Prima Buffa aaso/ufi 
ANGRìICA, Donzella furba, Nipote d* Ami 
ranta aoiaqte occulta di Valerio. Za Si^ 
Pjneenza Còtiji Prima Donna Stria af saluta 
irs AURA Cameriera . La Sigs Ro/aiia P$n 

"' netti \ ■ 


lii TIBEkiO , Uo. 
mo ricco, sciocco,"* ' 
ed apprensivo pre* 
tensore di Arecli-r 
Ci . // Sig» Giutep^ 
pe Min lotti Primo 
Buffo assoluto • | 


D. ORONZrO Vec 
^ chio Fanatico . 1 
Sig. talentino Ca> 
mola" Primo Buffi 
Taf cono stsoluto» 


TITTA Giardiniere . Il Sig.Giustppa Boom 
aonfiglio • 


VALERIO Giovane di Provincia, rag- | 
giratore, ed amante corrispolio d’ Ao' I 
gelica. Il Sig, Ferdinando Jigufia Pti’ | 
f»o Tenore assoluto, I 


l a Scena é in Napolii 
Le Muficit ^ del Si£« Qi Domenico Cimarosa# 

* » s, ^ 


A 

« 




ATTO PRIMO 

SGENAPRIMA 

Camera. 


Do»» Oromto , eh termina di veflirjì , jingeìUa 
intenta al lavoro ^ litatt^a che le Jia vicino 
indi (Valerio f ed tn fini Àmaranta ^ 

t . » “ 

Oron, Uà chi è fuori ? 'ADtoio io , 

Xli La malva è proata , o ab ? •' ‘ 
Cospetto del Demonio^ 

Uu Uom di te piùi Cupido', 

Pih Icifo , pih selvatico 
Trovar ooo si può .. 

^ng, ( Allor che vico Valerio ^ 

Gli dai cotefta lettera. 

Mi fìJo al tuQ giudizio,, ' 

Mi raccomando a re. ) • 

tir. ( Per voi Ih qui Lisaura ^ 

Lasciate fare, a, me. 1‘. ■ 

Pi/. Garbato Don Oroozio 


Cra^ 

Vat, 

€)ro, 

Val. 

Oro, 

Val. 

Oro. 


Vi fo i miei complimenti' • 

Oh a tempo D. Valerio ^ 

Bevete un po con mc i • ‘ ■ * 

Ma cosa é quella?.. 

Malva . ^ 

Del dono vi ringrazio . : 

Perchè?.. > . j 

Non mi necessita. ", 

Oh che. bcliialità • " 

La malva salutifera , 

fa morvide le viscere,, ' 

Se mai la fibra è elamica- 


Sa renderla ccdtvolc : 
lasomma chi vuoi vivcr-c 
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^ AI rutèno sette secoli 

La malva Don, Valerio , ;* 
La malva bevcrà . 

Per me la malva é inutile. 

Oro. Voi dite- 00 gran spToposito . , 
Val. Scusate . . . ,,, ' 

Oro. Ma assaggiatela . -, 

Val. -Ma no.;, * Oro, Ma si.., 
Amatanta , e dtttv. 

>Ama, Ma cappàri / i “ 
Credete in casa mia 
Di ^are, forse in piazza? ' 
Si crida j e si schiamazza 
Cosi alla follia , 

‘ E tanto poco apprezzasi ' 

^ La Mia gran notultà-. 

Oro, Ma cara,JVXpgiic . . . ‘ ' 

^ma. Taci . ( Val. Sentirle quà . . • 

.Ama. Sta zitto, p.- ' / • 

Ang.Lis.a 2 . li fatto fu . ' 
Ama. .Db capo C 

Si ^rna a sussorar. « 

A^g.Vis ( Sempre di' rnale'tìmore 
Ofo.Val,^^ Sta gutffa donna ‘altera ; 

Sia giorno , notte o l?cra 
Non cessa di gridar. ] 
Arna. [ Sempre fa gran rumóre' ‘ 

' Codefta gente altera t ^ ‘ ' 

Sii giorno, notte 0 sera 
Ho sempre da gridirj) ‘ 
Oro, Ma mia Signori mogìie.-.. * 

A-na. Ma mio Signor Marito , ■ * 

Maniera non, è quefta. 

Di sempre contradafe, ' - ■ 

K gridare come ossessi . . . - • 


Oro. Per gridi , e per contrafli, Moglie, cara 
Tu accoppi tatto i! Mondò. • ^ 
j>9ma. E n’ ho' ragione , v 

Perché veggo che q»à : non ci è equilibrio.' 
Tutto è confusiotj , tutto .é .disojrdii e / , \ 
Ma io sa^rp 'ben prcito i.. 

Metter coi mio giud zip. ij. tutto a serto,' 
l'er ipe Signora , io vi prometeo • 

Di mai non replicarvi a ciò che dite . . 

.>4n::a» E fu replica pur se^ o’ hai coraggio 
Per veder come giuoco còlle mani . 

Val. y 'xK Signora uon piò a mio riguardo 
Vi ptego , , . Amai Padron mio 
Per me non ci è riguardo ^ uc ho paura 
Delle vòftre bravs.rc , ^ 

Pi»/. Signora per pietà, voi cosa dite» 

Vi rtimo come devo, e vi rispetto, 

Ama. Se no che mi farcrte? 

Ditelo prcrto prefto , 

Val. La'-ma’n Vi bacio , e, niente piò di quertq» 
Ama» ( Ma che bravo figlio, che bel cortumc . ) 
Val. e Ah qual birbara rtella é quella , ) 

fogiio,c andate via.)t^^> Lts. 
Val. (.Ufi fòglio del mio ben che sarà mai 
Per leggerlo partir di quà convico;,) 

Con permesso. Signori , . , 

Ama, Si rtia bene , ■ ‘ vhVal, 

Cos’ é Donna Marfisa 

Ti vedo un po turbata.^ ’ ad AL'i£.' 

Io rticnte afiacto , . * 

Ania. Non mi dir la bugia , eh’ io ri capisco , 

( Vuol far la sortenuta perde forse 
Don Oronzio Ila gai) Signor Consorte 
Attendetemi un poco in quella Carc'ca, 

Che ‘Vi deggiò' parlar di 'gran prcrrm a. 
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X ^ Alro^OP sette sècoli 

La malica DoniValcgo, ^ 
La tjialvi bevcrà . 

Per me la malva è inutile. 

Oro. Voi dite- BQ graa sproposito . 

Scusate ... ' 

Oro. Ma assaggiatela . ‘ 

l^ai. .Ma no*,;. " ' Oro, Ma sl..« 

</ìmMranta y€ dtttv. 

Ama, Ma cappati / S > - ' 

Credete io casa mia - 
Di ‘ftare: forse in piazza? ' 
Si crida , e si schiamazza • , 
Cosi alla, follia , • " 

* E tanto’poco apprezzasi " 

La Mia gran 'notùità-. 

Oro, Ma cara, Moglie ... ' . 

Amo. Taci. i^ Val, Sentile qua .. .. 
Ama. Sta zitto. ^ i?' ? 

Ang.Lts.a 2 . Il fatto fu ..y**' '5 5-'*^ • 
Ama, Da capo ^ 

Si ^rna a sussorar . 

A’ìg.Lh. ( Sempre di maIc''tiniore 
Oro. Va Sta quella donna -altera ; 

Sia giorno , notte o sera 
Non cessa di gridar . ] 

- Ama, [ Sempre fa gran rurn&re* -‘f- 
Codefta gente sltcìa t • ^ 

Sia giorno, notte o sera 
Ho senipre da gridar/*) ^ 
Oro. Ma mia Signo."a moglie.-.. ■ 

A-nn. Ma mio Signor Marito , 

Maniera non. è qucfta> 

Di sempre contrallafc , ■ 

K gridare come ossessi . ► 
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Oro. Per gridi > e per contfafti, JVToglic.cara , 
Tu accoppi futeo i! Mondò. . . , , 

Jma. E n’ ho ragione , 'i. 

Perché veggo che qua : non ci ò equilibrio. 
Tucto è confusion , lutto.è .disofdi> c ; 

Ma io sajj.'Q ben prefto .. 

Metter còl mio giudizio, U tatto a seflo . 
Ans» Per me Signora Zia , io vi prometto ' 

Di mai non replicarvi a cib che dire. , . 
./ima, E tu replica pur se^ n’ bai coraggio \ 
Per veder come giqoco colle mani . * 

^tf/. Via Signora non pib a mio riguardo 
Vi pregò , , , Padron mio 

Per me non ci è riguardo , oc ho paura 
DeJle vòftrc bravate , , 

l^ai. Signora pe^r pierà, voi cosa dite,' 

Vi {limo come devo, e vi rispetto, 

./fma. Sf no che mi jarefie? , 

Ditelo prcilo prcfto , 

Fa/, La^màn Vi bacio , e. niente pib di qucflq» 
( Ma che bravo figlio che bel cofiumc . ) 
Val. ( Ah qual birbara {Iella è queih mt , ) 

Lis. ( Tenete 'qac{lo fogliose andate via.)z^/> L'ts. 
Val. (-Uri foglio del mio ben che sarà mai 
Per leggerlo partir di quà convico: ,) 

Con permesso. Signori , . . * • 

Si itia bene . • -j,/, 

Cos’ è Donna Marfisa 

Ti vedo un po turbata , ori \ 

Io niente affatto . ^ 

Non mi dir la bugia, eh’ io ri capisco, 
( Vuol far la sofienuta perclè forse 
Don OrOQzio fia quà) Signor Consorte 
Attendetemi un poco in quella Camera, 
Che 'Vi deggio parlar di 'gr^n prcn:ti:2. 
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Oro. Rene v’ attenderò: ma fate pregia. 

( Per non farla gridare 
Tutto a suo modo qui bisog'oa fare, v/tf 
E così Nipoiina llai collerica, 

- Parla cos* fiai ? 

V’ho Hctto niente affatto . 

E qoelf) niente affatto, è troppo poco, 
fo g à da quegli occhietti 
Turbati , e malanconici . 

Cono<co a sufficienza .... 

Non è così, v’inganna l’apparenza. 

Se vedete una ragazza, 

Scolorita ,■ afflitta , r mefta , 

Voi le dite che cos’ é ? 

Vi risponde : ho un d foretto y 
' Che mi pizzica nel petto. 

Che mi dà un ipo oadna , 

Che turbata mi fa flar . 

Dunque cara la mia ^ia 
V apparenza può ingannar • . , 

Quando vedo ona ragazza 

Scolorita , afflitta , r rcefla 
Le domando che cos’ è ? 

Mi dirà che ha un doJoretto, 

Che la pizzica nel petto.* 

Io le dica figlia mia 
Mi vorrèfli trapelar , 

Qicfl’ è un altra mUattia , 

Che inquieta ti fa flar . 

^ma.Aftg,a [ Qiant’ è furba , q'-anl’ è fina , 
'Ma eoa me ci perderà.) 

At*ut, Dunque dici che è apparenza » 

A iii>. Apoarenva Sissigoora . 

Ana. Sofìencr mi vuoi ancora • \ 

Qui che vero, poi non iè-, i 
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Ma fasciatemi ^igoora 
Piu soffrir lyon possg sfi2 ■ 

2 * ( -DoDzelIetit che d'.aoDorY 
Vi trovate odia rete;., , 

Se malizia non avete 
^ La sbagliate in verità . ) 

•nvMm ]Doozeliette che d* amore 
Vi trovate nella' rete'; 

Se con me vi nascondete . . . ^ 

(. M s*>agliate.ia vdità.. 

^ ^ S C E N A li. < ^ 

- A • . r detta\ 

A eospctto Signora 
XVX V* ha aspettato,, ed, 

Non siete più^cnura.,- ' - ' 

E cosa ifij^rta ' ' • ’ t,„ . 

M* era uscito di 'mente? , 

Ma giacchi sei veDuto.! A*. 

Siedi vicinò’ “a ^imé, eh’ bo da parlarli • 
Seriamente ' Or. Son qnà . ; 

•^we. Ho rìsólntò*" ■ ' • T .. ^ 

Di dare à' mia Nipote per isposo . /'i 

Y*^***!® • ^ré. Bravissimó, . ^ ’ 
•ama. Ei mi sembra i \ . .? 

Un giovane pulito, \ / 

Di 'buon coAnmC) ooc/io« 

Aa anche bene . 

Di casa sua .11' Padre 

Me i* ha raccpnaandato 

P«¥ farlo dottorar) ed d il pi^, ricco , 

Sebbene un'^ poco avaro » 

<Jl^ioguer si taccia in. Catanzaro . 
\>d^. Ma 1* ìmbasciara, che da giorni ho avuta 
Da Don Tiberio^'^cb* d sfondato a^sd. 

Mi piace pik^ - r‘ » 


. C'i^ 

• -'jr 

■f 

k . 

.tn\\ Wv 

l. l 
uV 

t »' 

1 ' V 

■ ’ •• 
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O^. Oh ctrt&h/Tìhtrió:,^ j . ;.: 
Ha fondi fìcrróinàri, è flràfjcchitoj ‘ 

E a senso- triq, rf/f pir rrigliòr.partùtfé 
^ma. Sei *vcrtflhcÌAt?"6n^’asÌDÒ , . • 
Credi che Dt^"'^aferiÒ ' 


. \ 

t % 




.•>V 


Forse è ejnaJchè^'spiantato/^,^^^ J 
Orò. Cibò f'aniì ‘tf ho’ dettd f ‘ ,r 

Ch’ è di r»r1lb'‘Wtla,.V.’M ■ " 

^ma. Oh che jbriffìacfcia / 

£ !Tc ttercftrtù àl^ paràgonc^, 

Deftt ‘ T^ibf rìó; con ;chi ? 'con- utS ' Càtofie f 
Oro. SignertS -p._ tfbe'rio 
E* della Ca^^t^e*' r 
,Si deve profcrjhtf'^a' Ì>ort Valc/ioV ’ ì 
Jlmào Ma‘ftì'‘pci^r<iti fai : l,: 

la tcrtà. Oro. Moglie 
Tu mi reandi in ^p^azzia . 




•JO > L 


Ama. Ecco subifco in Can-ptf • ^ ; «fyt 

Le lazzarate, già $i .grida al iqlifdé, 

Oro. Mtf tu »i l”atìjiha^ 

Con qtìeHa lingua ba' contra^pória ,.j 
La malva lalùtar^ eh’ io.tefiw„in scnò 

Per colpa '‘^fua si 'fatta '|Ìà vèfinó V , ^ 

Ama. Via, vfa'^tièW’^p'ù co’ntra^^^^^^ 

Manda da Dori Tiberio 
A dirle che l’ attendo * ‘ Wj^Si.Ssignom 
[ Pi ù flrambo omor chi vide maijfihorai 

s c E N A 

Galleria, . •' 

7) Tihr^o Jyt qrar^^a/a] indi yaterìp^U d^^^^ 

Tiù. Hi ' htn* m’ òsscrv a al tàglio, . . ’ 

V-J Chi guarda il mio* bel. viso 
Al quòndam Dontì* Accisq 
*> Mme pb rassomigiià ^ ; 

Il fronte Ila gemmato ' * . , 


. n 
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Coq due.iuceoti.^HtP^ ” > ' • ^ - 

Il Jabro io tcog?iorD»f(> v : . ‘ ; 
pi P_trI^:kiaocbc,>je}bcllè; ■ ' 

Le mani fao poi gqiraUe'* ' “4 

Di scelte Alap^eeite 
. In sororoa il golfo Pc<rlld6 '• - ^ " 

Io porro jn incompendio,- ' 
Currite abbuic fìglidr-< > * 

Chi gioie vo pescà^f t n , .-. i , ■ A 

, 8**1 SflcitQ! tm ^sòle • i 

Un o3oflro di beltà*? j;v rb t. t j * 

Gomme. so i> filo 6^!,Ncoscieozhi tq?a 

lo flesso HH'.VfrgpgnO * c: .r • . ; ’ j 

D essere ‘accessi bello . -..'v .' ' 

^L\\ rivale. Aageiietr. -.1 .* i .u v 

Nrl enn tn0Ìi«\ ««i . . . 


» r 


WW....W uu prcccosor aeii'oidol.juio ^ 

^ VT ® incanto. Ai «erro no par^éòrd^ 

r^/ v"c“^ Po^*« ^P«rà'incgiio:tieschessol‘> A 
ra/. \ Se mi riesce 'adesso ì^-.t,r- i . 

Di tessere una trama a mio ' Vantaggio : , - 
Mi voglio diver|ir, ) Signor ? . i : ' - • > *. > 

Ilf* j ' Un.’galantttom:;^ 

Ttb. Di che paese/.. Val, Io sono * . . 

Un Proyinaial ., Tiò, Si‘é lecito 
Di q^al Convento ì 
Val, Oh che beftialifà / ^ ^ / 

Provilncial vuol jdiré no gaìanttiomo 
Ch* é di Provincia . - ^ . 

Tiò, E scusami.. IÌai da dire ' ' , * 

Ca si 00 Paccbesicco, e allora lo 
Capisco io diicuizo £gÌio mio , . 

■m. 
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Fissaotiot Boaoze .• in che v’ ho da servire 
yaf. Io so che voi Sigocrc 

Oggi sarete sposo . TU. Tanto belio, 

t come io. .sapete 

Perché ea nj vedete ' -■ 

Col ^ 

i^/. Oibh., jo tratto in cast'-"'' 

Di Don Oronzi o , c sono - • 

A lui raccomamiato 

a proposito^ 

jt ociJa da vicino ' 

mr ^ongi la mia sposa? 
rie/, [ Che tormento ) Osservitela'^ 

E poi deciderete. - - - 

vi pitcrt 

*/^a7. ( Oh che animale ) 

In ananto a me non mi finiiée afl^attb; 

A Perché ?'s ^^4 Oh; intorno ai eàlU 
Non y* é da ‘disputar '• 

Tiò, Dice còeDÌsshno • . ; j ^ 

A-^sh* piace na-^tosa • 

A chi Qc.pi^e anta ( A còmme vedo 
Non cbiacefaiarea cattivo Don NìctJa ) 

Né, c.. eh ci la: gnor a Zia t» 

Che rohh’ é? . Va/. Quella poi 
E’ una, donna di- garbo; ha certi fami..; 

Vcibo fumoj'm’han dette * 

Ca tene fuoco,. fummo , 2 urfo, e nitro j 
il qoanoo se j* aiiuroma Io cerviello 
A p passa a piedi chiuppe il Mongibello* 
yaJ. Vi riverisco , E chesso , 

Che bene. a dì y a Io meglio^ 

Me chiantc? P^aì, Voi sapete 
Qualche coselta'i^Il refto 
L’ uso saper vc; k> farà hen prefio» 


\ 4 
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rify^ Lo fiefto, c.cfae avuto riefto ? 

VaL Niente, oieate . 

Tib, Comnoe nienre , te prego caro Amico,j 
Dimme che d’é. Io so accoss^ apprcosivoi ~ 
Che bafla n* apprensione ’ - 

A fareme ]ettà dint* a nò' puzzò. 

Val. ( Ci è corso’ già 1* amico ) , , 

Io non so altro. Aspetta ‘ ^ 

Val. Ma lasciàtemi . £ ^hi’te iassa chiù* 

Val. Mi promette 
• Il segreto osservar } 

T’ib. Or galantuomo • Va/^ Giurate l ‘ 
Tfb. Ecco Ja‘mano. i ^ 

( Aicmmè nè che sarrà ?= ) ' 

Va/, ( Sta già io Orgasmo. ) " 

Quanto sentite : o pur'-v^ete , In tuttor". 
Gatto ci cov’-a . G'ò per or \i'! badi . ' ' 

Tib, Valla I che bu6 avastà . T* hajc da spiegare. 

A lettere di'SicoIa. ‘ . 

Va/. A me ascoltate j 
Ma il segreto Signor non palesate'* 

La Fanciulla è coflamata , ^ ' 

Buona assai , ben educ?.ta r ' 

Ma ci è qualchè novità, 

Che puoi esser sì , o nò 
Forse alcun s* i>'gjHnerà > ' 

Forse anch^ io m* ingannerò . 

La sua Zia, a un gran talento , 

: H» una fella eh’ è un portento , 

Ma ci è un altra 'novi tir', • 

Che puoi esser sì , o nò , 

Forse alcun s* ingannerà, 

Forse, anch’ io m’ ingitjocrò. 

^ Doa OfODzio sa uni’ arcano , 

• A > 
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Ch* (è il pù rtrOj.'C sdvratttnaao f . 
Ma per certe novità , 

Forse dirlo più qoq pub * 

Tié, M» che so sse novità , . - 
* Tu le sa;c sì, o nù? ' 

Val. L’uso„poi vi spiegherà. 

Quel che dirvi più. non so , ... : 
Tib.VaLa i, (rAh qaal palla teogo in seno 
. D* apprenfione io morifb . ) . 

f Già si spande il rio veleno,^ \ 
Già i* amico si tnrbb . ) . vìa Val, 

, s G e: N A ly.. 

D. &ronzìo y a D. Tjbirto , ^ 

Oro. “O Eovcnga rii tanto , tanto ^ 

.13 Desiderato^ noftro D* Tiberio. 

Ma. cosa vedo inai / . • • ' 

Di male ^ umor mi sembri , - 

•E alquanto scolorito . 

jih. Nò: cicfti doloretti , ma n’è niente . 
Ort. Allo flomaco forse « o al basso ventre.^ 
Tìb. Fra i’uno,^e l’avuto. 

Oro, E ftatti allegro . , Antonio 
Porta adesso una tazza 
D’ acqua di malva quà, p,reft3 che serve 
Pel noftfo p._, T[*iberio . < via il ftrvo , 

Ttò. Nà : {latte 'Àntb ; non serve ,:tc ringrazio. 
Oro. vSignornb vola, subito . 
r<h. Don Arò/ tu si pazzo ? Cbc m’hai preso 
P- quacchc . . . Oro. Non òigaorc 
V^oglio farti passare 02 ni dolore .1 
Ti/». Ma ió . . . . ^ Oro. In casa mia 
Torti prcndo.no malva . - . 

Tib. Tutte pig’ late malva ? • - ‘ 

O 0 Arjcor le Donpe . . • 

Io vorrei che prendessero la malva j 
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Ma fe sciocche non vogliono 
Sentirla Dominare. Io poi, osserva 
Come (lo ben perchè? perchè ^di malva 
M’abbevero ogni giorno , j.. 

Tib. E se vede al colóre della 'faccia , 

Che arrassemiglic^juda a, Vamoci.tro , 

Oro. 'Ecco la malya.l alb fossi ACanjazzato 
Va prendi 1* altri bellia*. ’ 

Tih. Don Arò mo te cjjìàntò , ^ me n« vad#. 

Io ftongo cd|.li.flace, c tu mpc^j^zucfae . 

Oro, Di Hiti qnelf j, non è tempo r^niico . 

Le nozze non ammettono triile^za . 

Oh ' nell’età mia fresca n.. 

* Oliai spassi non mi ho presi'cóli bel sesso. 
Tib. Chi mo / ussoria ? 'Oro» Si uro. 

In tutte le adunanze, io dalle^beilc 
Era la calamita universale .^ > 

Tib» Ebiva D. Aronzio/ . ; 

Oro. Oh se sapessi amico certi aneddoti 
Stnpirefti . ' 

Tii^» Addaverò/ c ba dieenno , « 

Ca vedo ca si n’ ommo curiuso 
Oro. Ti voglio contentar . 0a' fattarello 
Or ti racconterà, grazioso, c bello, 
lo quando era un frasebettonc 
Sono flato il pii felice, ^ 

Ogni Ninfa in sul balcone 
■ ' ■ Era d’ idoi del mio cor . 

Fino à cento trentacinque 
• ■ 'Sono ftàte lè mie beile : • •• .\- 

Oh che scene , qWcdo quelle 
Volean conto del naia ainpr V* 
Senti un giorno che mi accade. 
Che ben ridere ti farà» 

* ' ' Mentre flave in tenerezza 



” ^.,A T.T.O ■ 

Con ua’ ottima belitfzza , 

Per chiamar/a sbaglio il npmè , 

« pone io gravità . 

Chi è f acft* altra lei mi dice 
Con un tuono furibondo ; 

Io m’ imbroglio, e mi confondo, 
?. . * e fa un chiasso, 

S alza in piè, vaci/la i| msso," ' 
^ E vien meno sul sofà . .. 

* Al rumore vico la Madre, 

pini dice: che T hai fatto? ‘ 
loTlspondo niente affatto ? 

* Come niente? oh' che malanno ‘ 
Acqua, aceto, un qualche odor^ , 
Eretto , prefto un Sagnatore . 

p frattanto in quello impiccia 
indoviùa cota fò ? 

Zitto,*2Ìfto , chiatto, chiotto - 
^f^*iipi ® Sette , e a otto 
Tomolando me ne vò . " ' ’ ‘‘ ' 

Per te amico quello c^so ' 

T* avria polla in apprensione ^ * 

Ma perire altro non fa. 

Che una tazza di CifTè. 

Fuori, fuori la tri/fczza 
Malva ognora, ognor scioltezza 
sola medicina 

iunga vi fa ti darà . ‘ v/aao. 

FjI • / 5 ^ 

Vjì inflitta^ 

% * \/f ben. . . 

Csro Valerio, 

il colpa è fatto.* '“i.', 

Ucà lettera ho finta - f 

irctta a Don Tiberio^ Io cuij legge. 
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Che «n aftro matrinionio ei fh trattaodo v 
In L ! verno, e l’hr. fatta 
lo frano di ttic Zio 
Capitar poco fa , accotr^agoata 
Da nn’ altro'fcglic ciccb , . • 

In cni di Don Oronzio, 

Ma senza dire il nonne, 

Un livornese amico ' ^ 

Tutto gli svela, il concertato Intrico. 

•Ang, Ottimo. . Li$, Signorina 
£* fatto il caso . In Camera 
Della Padrona , é entiato voilro Zi^ ^ 
Colla lettera £nta, 

E gli orli a fede mia 

Si sentono di qnà fino a Turchia.' 

Ang, E che fa Don Tiberio.^ , 

Xis» E\ mezzo morto , 

Voleva entrar, ma non gli fa permesso ^ ^ 
SCENA VI. 

D. Oronzto con una Ittura in mano . Amar ani A 
tìi dentro \ ' o detti , poi D, . Tiberio . 

Oro» rX Ov’d , dòv’ è , P avete viftò ditelo , . ; 
^Ang»VJ Chi mai? Oro. Qnel birbantaccio/^ 
Uh/ ehe ha fattoi che faa, fatto. 

Val» Ma voi di chi parlate? • 

Oro» Dì Dnn‘ Tiberio . Senti , c poi decidi; " 
Se lo devo scannar peggio d’ no porco . 

„ La Dote della Sposa 

ft £* ventimila scudi . Che ne dite • 

Si marita in 'Livorno , 

E si marita qàà. . Val. Com* è possibile, 
Pro. Tant’ è amico, tant’ è . Predo Lisaura.. 

' Va cercalo . . . ma nb . . . megli® sarebbe , " 

Che andasse Don' Valerlo ^ . predo andate, 
Oibb • , • nemen va bene . 
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•^nfa, Ptn Qrotzio. di dttjtro chìan/indù» 
OféìVthgo soé qì à , oh che irgarbuglic è gucflo. 
Che pcssirra giornara 
Veggo la Casa roia precipitata. vii/,'; 
Vai, Corti Jbi-ssura*, assifli tu., fomenta 
1 tircor , r apprensioni , .l*'icquictitDdinì: 

Di E on Tiberio, Va tu sei macflra . 

’lis. In qoefto pei scn indto' afiuta, e dcÀra. 
Val. Or chp siam da sola, a solo 

' Ddlèe'^fìairnia del mio 'Spetto , 

Deh- assicura col ’ tuo affetto 
E’ìagitàro , c iteflo cor. 

A to’ sai" se per te moro 
Idol mio , mio bel tesoro , 

Kon fia mai che un’altro anaot^ ~ 
Abbia iuqgo nei mio cor* ' ' \ 
Val, Guarda un pò ic vico tua Zia. 

Guardo quà, tu guarda in là.' . . 
Val„AKg.a'\,’\ /Non- vi é alcun vita Bia > 

Si amò soli in eÒmpagnia* 

Della oofira tenerezza » 

Delia •noflra fedeltà.*' ' " , . ' 

Va/é Sento gente i ;, ' . : ' 

•dffg. E* Don Tiberio' ' ' , , ^ 

Sbalordito vico di quà; ^ : 

D. Ttlerro , a datt * . ' 

Tìb, Per pietà Signori miei' - : • * 

. Sposa cara, amico bello '/ 
Ajnrateiri, o il cervello 
'Già dal Capo se ne va. * *; 

Nulla $ò, uè :ò che dire. ’ / 

V«4, Vi SCO grandi novità •' ‘ ' / ^ 

Tìb, Ma 'parlate.^ ' - 

Val, Nasconde tèvi-, TÌi. Perché tDaiy^.;i 

Val. C’d UB griB roffiorc* * 
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^ng* la mia Zia , ibi par che grida . ; , ’ 

Vai, Cerco grida, e fa un fracassi?, * - 
<^r>g. Contro voi , è tutto il chiasso. 

Tib, Ma che fu?, . Vai, lo eoo lo 2^. 

Tib, Dove fogge?...' 

VaLjìng.at, là celatevi. ^ ' 

Tibm La celato 'mi (tarò, tntra ptf unabufiolé 
Amatanta ‘ ihdi D; Oroixio , e ditti . 
Ama, Vo cercar do Don Tiberio, 

Queir indegno scelérafo : 

Poco -fà'- di ^uà è passato. 

Dite voi 'dov’ egli ftà. 

Val, Per esimersi da guai' * - 
Si è nascofio'dcUtro là. 

Ama; Don Orpaaio cosa fai ? ' ' 

Or», Vengo', vengo, eccomi' foà; 

‘ Per la bile- mia commossa ' . ' ■ 

^ Dalla collera eh’ ho avuta • • 

Or di malva una : bevuta 
«-lo^mlba fatto dentro là. 

Ama, Qpà mi caccia D. Tiberio, 

Che Dsscofio è dentro là* 

Or», Esci fuor* , o vituperio ■ 

Balla- nofira sobilrà** - " 

Tib, Mia Signora io -che ho mancato.* • 
Ama',' Taci vpetido sfacciato .• 

>.* Ppc^ fHrefìo ^uì rispordi . 

Quello foglio •come và ? 

Ama,Vai.^ ^ (.Mentre legge si fa rosso, 
Amg.Or», * Sta confuso , e titubante , ■ ; 

Ama.Oro.ai, Io pià-non posso 

Atig'Vàl.a 2, i Nei mio seno raffrenar.^ 

Tib, Io per me di quello foglio 

Giuro il Cicl vSOQ ne so nienre. ' ^ 


/ 
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j^ino.VaL^ Sei urtato in un gratt scoglio? 
^ng,Oro» No npn fingerti innocente . . . 
Tìb» Ma se quefia è una imponura, 

E* un’ tnprroe falsità 
\Ama,Vaì.^ è capito il tuo delitto'' 

jing.Oto.^* La sentenza si farà. ' 

a 5 . ( eh ehe giorno di coofiitro 

Quello giorno è in verità . ] 

( Par che sono in mezzo a un vortice» 
Che per tutto tr i circonda , 

Gira gira, e poi m'aBbnda, 

£d alfin m’abbatte già . ) vUtio» 

SCENA vn. . 

Li/aura y e Titta, 

XU> T3 Savo Titta, ti sei portato bene. 
Tìt, Io secondo il tuo avviso 
Ho maggiormente inviluppato il capo 
Di Don Tiberio. lis, £ sempre 
Cosi t’ hai da portare. - . 

Tit, Di me non dubitar., che.se tu sci 

Ad ittibrogliar volpctta, -• 

Sappi che ho te ila al par di te perfetta, vìana, 

SCENA Via. 

D, Oronzìo, D. Tibtrioy ^maranta^ a 

Valtrio in disparte ; 

Oro, O queila volta, scusa Don Tiberio . 

Non l’hai fatto davvero da par tuo. 
Tib, Ma fatevi capace . . . 

Che capace, fors* io non ho talento 
Di capir le tue trappole? 

Davanti al naso mio 

Ancor non ci é passata 

La irosca, c tu tenermi per un braccio? 

Tib. Cncrnò qua ilraccio. 

,4ma t Cerne? non è ilraccio 
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Far quefie aachinciic ? , ^ ; 

Oro. Anzi ^ OD (iracciooe ; 

^Mentre to quà ti aooodi 
• S' appura on altro nodo extra mafoia ^ 

T/7;. Pe carità Signore mici mo schiatto ^ 

O volitc parlà a odo, ^ 

O si DÒ mmc facile jcttà sango • 

Oro, Al saDgoe io ci riparo adesso. A otoDÌo.'2 
Tiò. N’ accoirtcenzà co Aotooio, e co la Malva 
Ca ire teng’ auto ncapo. f)rsù leviamo 
. Ogni qoeflion. la maao 3 , - 

Di mia Nipote é tua, c cosi voglio. 

Tìk, Ottimo, e fuss’ acciso chi si pente. " 
Val, ( Numi che sento mai ?i ) : 

^w^c. 'Via Don Oronzio fa chiamare Angelica, 
Val, ( Un’ altra trama, x>r qui ci vuol.) Signore 
Scusate se mai vengo a diilurbarvi. ad Oro^ 
^ma, ( Che brutto controtempo*. ) . 

Vai V amico che vi ‘dié quella Cambiale . ‘ 

Delle duecento pezze ; « j;.,. 4 
Desidera il danaro. Oro. E* ragicnevole.' 
>^ma. Prima che vai Don Oroozio .ascolta • '* 
Vai ( Amico ci è UQ diluvio cr- t ' 

Di novità » t’yavviso a prender ijtempo, ' 
Che alrria9eBti-tU''Sci già dentro uu fosso* 
TiS. ( Ne ch^. Sfiato? J . . 

Val, {-Per or dir piò non posso*' 

On, Andiamo Don Valerio . vìano» 
SCENA IX. 

^maranta^ t J),Tii>rrto, indi D,*Orenzic^ 
ad Avgalita , 

A Jcmdchessochcd’é?Chiss’og'neran^ 
T\ Mme fa veni la freve . ] 

Ama. Ma cos’è.'^ poco prima fhavi allegro, 

Ed or mi sembri trillo. 
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T'ib, n’è nieote . ' ' 

Nè Gnotazì faciteiBe ns graziV^ 

Nujc perché accessi prefto 
AvviiDtB» abbtrrucci^ fio iratrennèDfo? . ^ 
\Amo. Perebè cosi *ogP io ,’ e tsnto bafta . 
Ttb. Chiano non y’ arraggiatc. Ma si-uno 
S’ accatta. DO Cavallo, 

. Poro vo pigiià tiempo : pe esempio 
5 L* esce lojauzo quarto*, o... 

Ob che beftjone / 

Che ascolto ob Dio / ebe indegno paragone 
Eilàl'sei nórto, Don Oronzio, Angelica. 
Oro,. Eccoci qnà. -Ang, Io sono ad ubbidirvi* 
^ma. Ecco là tno marito - óà Ang. 

^ Tua moglie eccola qoà, a Tib, per qucHa' sera 
* II matrioTonio è fatto. ■ : * < 

Io esegniKO - il cenno [ Pria la morte , 
Mi sposerà di certo, ) “ 

Tib, Ma cbc male nce (là • ; • i 

Ams. Ci è tutto il male- 
Quando ti opponi ài mio voler ; 

Cr$\ Sicuro ; , ^ • 

Un temerario sei, se tu contraili ... 

Il voler dr mia moglie .- Ov’ è colui 
i jCbe oppouere siippssa-a detti sui? • , 

Ubbidisci ? Tib,- Ma io . ; . 

Ams, Silenzio olà! è quello il voler mio, 

Ho già deciso, e taci ; 

Ho risolutoj e balla. 

Cadrà chi mi contraila . 

Ne] giufto mio foror. 

Guarda qual giovinetta. 

Vedi che bel sembiante, 

E tà- noQ corri in frétta 
Per subito sposar*' 
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Ma io t* ho già capi» J r 

Tu scwno?ctto sci 
Ti iasccrò con lei - » ^ . 

D* amore a favclì^r. 

EbBcp perchè non vai. ; • 

' Oail^ sposina ancori, i 
Ma quei eh’ ho detto, ip dettf 
Vo superar i* impegno « 

Paventa^ dei mio sd goo 
Del £cro mio rigor 
Eppur, quei ciglio,;tiròido 
Quel volto paiiidetta., ... 

Mi de ila un ccrtoaffetto 
, Di teocra. pietà . /ria, 

. s c E N A 

D. Ttèn/O y e J^altrio y ìndi Lìfaurai‘ 

Ico fafenic capace; qc’..è~p€ricoIo -- 
JL-^ CbVio cà diot’ a casa^amico earè 
Fosse veouto a fai ló lasùrnaro? ' " 

PW. Come a dir ? 

T/S. Comm’a di , tpi te fiorziji^^' / — 

E te fajc russo ; chella Sigoorioa : • ^ 

Puro^ rossa se fa q«inDOjè.^jrde..v. 

E io frattanto irmeao a i[U). nfraVgcnte • 
Sto zitto ,'ausolco, e tepgò ^mrote ^ „ 

Adesso per levarvi ógni appreazieoe 
Io vi solieugo in feceis a. tutto il ^oo^qi 
Che prerourat non ho di lei veruna. \ 
Tiò. £ si si ommp. aspetta lìocò , ' vjà Sa tornèi 
!«/. Aspetto....’ i ■ ; / , ' 

Ah che di gelosia Parrò veliero ' ; 

Divorando mi -fla il còr nel seno^ / . % . ’ 
Tiò. Vi ca ma;‘e ditto, ca non haje prtmùrM 
Niente affatto. .. Tiò. Vk henc. 

Ora che Ù (ìado è tratta' ‘.v, 
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He peggio. 

Tiè. Vi ca tu.m*haic dittò 
Cà nò la f ^ 

V 0 I, SÌ certo. Non la voglio, 

Non la piatendo , e non la brano affatto , 
Perchè è insi pi da, brutta , è una marmotta. 
Ttù. Kotì cc vh avuto, via^e ritorna, 

Val, Adesso sarà il ridere, 

Perché Donna Amaranta al mio rifiuto 
Vorrà ch’io spòsi Angelica, ma io 
Noti cambierb il, sentimento mio. 
tir. Signor che mai faccfie. 

Val, Non Seccarmi, 

Lisanra parti . Vtt,' Quella poverina 
In lagrime si ft^ugge. Val. Ho risoluto^ 
Nè voglio altro sentir. Parti t’ho detto. 
t,if. Ma* cosa risolvere. Val, Vanne via , 
Foggi prefio, che vieo di qnà sua Zia. vìa XtV. 

SCENA XI. 

D. Titnio , Amaranta , D, Ohnzfo , r dotto, 
Tiè, TJ* Ceolo cea : cca so le facce nofie, 

JCa £ ila è la facce soja . 

Ama, £ beo ? lei cosa dice Padron mio ? 

Val, Che so la vofira Nipotina io mai 
Ebbi pensiero olcuno. 
r;4. E dl lo riefio.* • 
xHa ditto apprièsso a chefio 
Ca no la brama, ooo |a vò, è inslpeta^ 

^'E’ brutta', e na marmotta. ~ " 

Ama. ( Oh che birbante. 

Indegno, villanaccio. J ^ ~ 

Ùro, ( Ohimè, ohimè mia moglie ' ^ ‘ ^ 

-fronte increspa già prevedo gnai . ) 

Ama, ( Ed io soffro un disprezzo cosi grande 
Da chi? da uà cafonaccio! ' * 
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Oli giuro ai Dei, se ancor lapessi certo 
Di rovi Dare Angelica, or per forza 
£g!i la dee iposare io ogni conto . } 

Tfó. E accesi credo io ce li 0picolf 
Se potino ftjpoià , 

Jms. C’ è tempo ancora, . ^ 

Poi se nc parla . 

T/à. Che? po se ne parlai 
Uscia vò pazzià , . , 

^oié. Io mai non scherzo,. 

Parlp sempre da senno . - " 

( Or voglio fomentar I*ioecodio eoeeiti 
Non te P ho detto beHia 
Che tj precipitavi dentro nn fosso ^ 

Tiò^ X Addò fflCi^tcovo! io iqo; v|0o* mpeizie,) 
Ma chesso che segnifice 
Vorria sapè..,. .. .. 

•^ma. Adesso ho altro initefle,* ' ^ 

Ti6, Ma che razaf de tefta. - 
Crd. Eii’à piò 41 rispetto colla lefté 
Di mia moglie. . 

Tsò^ Io con parlo co ossoria. . :■ 

£ ben parla con me^ 

Ti^‘ Gnorsi mo parlo. v 

E sò parlar con lei, 

Co chisso , cbc[Ia,'C chilfo, i 
Iq songo omino Signò, non peecerillo. 
Ussoria cea poco primmo 
Non haje ditto, tutto d fatto ^ 

£ ramo con)me tutina un tratto ■ 
Quel eh’ à fatto, nfummo va. 

Chissà cca non ha premura . 

Chella Uà da voi dipenda * 

Qpcft* aflTar come s’ ìnteadf 

pire vqì per carità . 
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. ■. Codrtfi^ se mal ti piace 

Dinswc almeno... etnoadclò vajc ? 

. . >:D06q’ Arb faróme capace 
vDiàifDc rui ... tu pure fùje ? 

Don Nicb si rnc si amico, 

G à che sàjc tutte lo nerico 
DI na vota con chiarezza • * 

Chisso pure 'sc nc‘ va. 

( Oh che sbalzo fà la tefta ' 

Da un cftrctiib ali’ altro eftrcrao 
Che apprerziOne óh'; Dio fuòcfta 
C'.|Vl4"‘«Convolge in- verità . ) 

Non vi credete o peridi , 
undi’iO sta qùalthc tnesscrc.' 

( faccio ucoppa^a* ùo ceccre 

Ncoscicozia ‘tuia- v6tà , 

Co chisso trase > c icscc 
VoUtf' 8' rte topallài 
Dn^Toro io sofi'^ftìizato 
iflb'-dul alt’ improvviso ' ■ 

Da un forte braccio armato,- 
Un cornò' vFen reciso, • 

E con muggiti' orribili 
' Fremendo a cotta ^u ri a 

Devalta qual»teinpcfl:i 
La selva, la forefta , , 

^ -IF'Borgo, c la Città. viaeonWal 
( Or vcdrerochi la vince. Quando il picco 
M* entra poi nella teft’ , - , . 

Subbissi il rnoodo, non m’^importa niente.) vta 
Oro. ( In gran pcoficri avwita- 

Vedo mia moglie, al certo quclto affare ^ 
Nb, che ttou'pb quieto' terminare. ) vif» 
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SCENA XII. ■ ; ' 

Omcra..' 

l'altm , D. Tiinh . 't 

Val, A ‘he scorgp, t «piriti 

ri. De liar-iigiors itaaQO tQ cQavai^OQc' 
Que^fto- mi può ;giovar. . ... Hj già peofiat® k 
Tutto così va bcQ,^;^aia tgraa io fretta 
Don Tib.rio 41 gu4 > cHe sarà mai<* ' 

Tìb. Don Niiò, manco male "• ^ t 
C a simmo suIc.o:h. ;»."(• 

Val. Oh. giuilo'io tempo amico . ù; 

Ora in traccia di voi venivo aochMo* 

Tib. Perchè? "Val. Ho da paiiarvi, 

Di cosa premurosa , ì 

Tib, Va beac ; p<i mo acebiappatfta rosetta', 

E guodcla per me-, Ohfueftaè baila, J 
Ma voi Signor, perchè ... . ^ / 

T/i&.. Stamm’'a sentire : ... 

Io già t’ ho conosciuto 

Ca si n’ otnmo de garbo, • '' 

Tu m’ baie da coosiglià comm^ aggio a fare' 
Pc me ^sposate Angelica . I,a Zia 
M’ha preso per messere, 

E messere in non sb 
Val. Tutto ho caoito , 
f. Or voglio affé. precipitarlo affatto, ) 
Sappiate che per" voi. ' . - 

Angelica delira. -Ella il suo amore -, . , 

Vorrebbe pa'csarvi in un segreto 
Abboccamento. . 

Tib, E«tu' camme Io ssaie? 
yal. Me i’ ha detto Lisaura. Il mio eouii|ti(« 
E’ d’ entrar qneffa notte 
Nella flìQza di Angelica 
Ove tea ìci potrete' '. . i ' •. 
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Il tatto couvea ire 

Per poter i* Imeneo effettaire . 

Tiò. E come traso ? Pi/. V oro 
Vi spianerà la via, 

Cbe il reiio a combinar é cura mia . 

T/A. Aggio capito, te fte dadeec oaze ' 

£ mollele a Lisaura, gtaech^ sai ' ' 
Cbe la mia fiamma . . • 

P/i/. Si, muore per voi.- 
Tih. Che bella cosa? Amico ' 

Sto tnmano a te, fi tu,'porz5 ngalera 
Vinneme,’c sò conrciito. ’ • ■ ' " 

Val. Andate , e preoaratevi all’ impresa. 

Tih. Vado ... gnorsì ? oh eh’ ommo fedelone.* 

Tu si'ocoscienzia mia mmò te lo 
^Fra tutti i .'buoni amici, ii meglio amico, 
Tc no vaso , tc abbraccio ,* 
Amicone del mio core 
Per tua man mi renda Amore 
Tutto il bea che sò bramar. 

TaL ' P-refto andate non tardate , 

Che la bella vive in peac^ 1 
Soccorrete il caro bene. 

Che per voi fia a delirar. 

T/A. Sommi Dei per me delira... 

Fa/. Come piange... T’/A. Uh poverella. 
FA. Che sospiri.. Tih. Uh gio;a bella. 
P-7, Ha per voi tal tenerezza , 

Ch’ è possibile a spiegar , . 

Tiò. Ah non pih che di dolcezza " . * ' 

’ Mi può un pantico afferrar, 
s 2 . Per- la «gioia , c pel contento 
lo non s6 dove mi sia 
£i non sà piò dove sia ^ i 
L* agitata fau rafia J 
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Mi 

Lo 


1> Jl I M O 


trasporta a delirar » 


• vtàno • 

SCENA Ultiroa. 

Aspetto efleriore delia Casa^di Dr-nOronzioa 
che attacca col muro dei suo giardino, nel 
9 uale vi è il Carccllo aperto. Notte. 

U, Tiòtfio tn Jìrada, Val trio dal-Canctl» 
lo , indi Li stura dal balconi . a 


Tib. 


VmÌ 


Lif, 

Tib. 

-rf *. 


Val. 

Lìs, 

Tib. 

Vali 


O R Lisaura sui balcone ; 

Dovrici ftar coro* è il disegno, 
Mo la secco, e al noto segno 
Si non e* è s* afTacciprrà. fitchial 
E* già qui' il Caroalcontc- , [ 

A cercar la. sua lV|ddaa}a«<,A 
Giuro afliè che quella .tratta..' 
Rovinare lo dovrà, '1 

Don Tiberio , liete voi<jl ^1 ’ 

Si sonc* io r scinne ccà.. = ^ 

Io non sò s* è apprensione. 

Che ingombra T iotclletro, 

Ma mi sento dentro ai petto 
Che sbattendo il cor mi'lìà. 

Corri sopra animalonc 
A parlar coi caro oggetto , 

Che Valerio^ a tuo dispetto 
Un berirucco qui ti fà . . 

Via venite, ma un pochetto 
Star convien fuori ai balcone, 
Quando poi’ son tutti a Ietto 
Madamina vLaprirà . . 

Stò addò vò,- ma jammo priello , 
eh’ avanzata è J’ ora già . emrarto 
Come ben si va intrecciando 
La scenetta curiosa, 

Quella boria spiritosa 
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A. T T o 

Un gwn chiasso <Jòvrà ; 

Tifza Titta doue.sàA ^ ••{/' *' 

I nta a4l ^tardtnpyj dftto, 

TU. Mio* signore sano ^uà '. ' 

Dóve *^on-qo elle persone . ui’. ' . .. 

7V^ ^ Asp««àndo’ flaònS'I'à . , ' ; ’ * 

Val» *» Farti -ppèfto a me venire.^ ' 

T#V.t'.' Si'v’enìifetntb* quà." V5r^»e 2 . eòm^ani 
Val, ' Quando- Hf Vacciò if kirclellino 

Voi -sccoDdo^ il cdHciet'rató , ■ 

. Ffffclqiiatito v’^bb ordinato, 

‘^Qw ^ 'grfardart do'^d di là. 
Tii^rto^’al ialtont^ òvé flava X,isauf4f 
Tiè, Stonco mpuofto^’mè tfe'rìdo" ’ ‘ 

Mo^èrt* aria catti va V" 

Gèl la iinfa* vezzosa . Dfva ‘ ^ ^ 

L’ imeneo conch^udo ‘già • ' 

Ma che d* è'fto sordcglhio, 7 
Fosse qualche Mflo^diboV ‘ ' 

Scoto ^rc scarponrarc^ 

Aimè tremmo "che'sarà*. (tf) ^ ’ 
Mamma mia roariuole... * 


Ama.Ana,VtSiOr, « . ■ 

.4. didntn. S*"!,, state, doye.fiete..-i,’ 

Tìb, Dinto Hnl/aao mroalofa. 

Si me' trovano ccà fora, 

Del mio onor che si dirà', ^ , 

Ma mo vedo de scappate '/ ' 

Pe" potere me • salvà i " * ' vial ’ 

Oro. Inditirò^ tvtti che spnó 'armato , 

Val. Sor Don Grdnzio^cbc cos* è flato? 
Ame.Or.Ah^'.a f. Son ladri in 'casa ? 

• (3) Vengono- fuòri lè Comparse, adattano .unt 
scola alla casa D. Oìronidó, tà al grido dì 
l>. Tiberio, scaricano nna pi fida, t ^iano . 



■1 
*'■ t 


¥ 


* P R X M O 

M. tù easà i hia^J r ? ^ 

Tit, ^ 'SjgflWi a^tar per iarifà.t - 
a 6 * Andjaihó turtj* corriairQ m fratti 
CHt il ladro adesso si trcverà. 
Or.Val.àì, Kofi VK smarrite, ccii noi venite* 

Lis.Titf, Ak Ae /irescliiii® tr^i il tori 

3 ; Xi€t Qti( . grafi. tiÉiore pti^ vttiràlf 

-^ 6» Ferma .assassinov''^ '•■ tU ....I '' 

Tièé Misericòrdia*.* ' " v *-3 n *' ;CT 

*/ì 6, Oh Dei thè Vedo j tofltìJ -‘é 
^ i lo soh di s^sSòfio di gel» ‘ 

•yfmé. Tu di óottte intasa tnie'»- ^sr ' iC! 

Queflo lattò come và^ii-S'^^ •' % 
Oi-e, Oh che cctedsòieóh »chr'>>ltee^X^. r .cVri: 
Prefto dimmi tòrto, 

Tté, Mó Ve epqfBUca mo‘ V? diCÌM*^ ‘ ^ 

■ ^ ,,;€cà:ngt èò^rthiila/llÉ**-^ i ct^ 
^ Come quello è " tnj:^ 't 

Tth. È* ffaftr.chci& .vi-' vci?) ’.K t .; ;Zi 

^ Come quella .Dii;, .-.i^ - -* 

TI6. Si$sigooee.a; en v> .. ‘ i.*i f *. 

Ah bugiardo ctlctùo. timiPte • - 
Ti convince* c reo ri fàv - ■ 
Ttfttui.Oh 'che ^chiasso, o ebe scQmfiiglioy 
Che stisòerof^ che bisbiglio y- • 

La mia tefla qual pailt^fiv-- 

Far cheeÌDBlteu^g, vellht ■ ì‘3 

• ‘"‘^ì n^' "''y/i 

S$nt àtìi^ Àtu Primo 


s't 


u'JVi* 

.A.'"»-» 


-V 




..0.' 


■ . : ► A • vf 

, ■*4 V ■/!■•'? .!•■ ■'’ tS'Vif 
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A T T O IL 

»CENA PEIMÀ. 

. GaJicria ... ì: ^ . t ' 

', 3 D», Ùr$nzt0f 9. D, *F 9 ÒirÌ 9 ^ 


\ 


•r#.[XJCeQ qoà il. walandtiao,.) Coin quii faccia 
XL Di niecallo bai ..coraggio^' ' 

Di farti qui vedere? , . . l . "T 
9*#^. Ahr qQc(^’ è beila /t . . ... ;0 

Son sposo a roa Nipote ) > < > ^ i . c • 

E ti fai . meraviglia • 

Uro. Gorre? Che dici! Sei 'già Spòso’, òh coinè* 
Di ch’hai fatto birbintè, ^ 

Spiegati iseglio. ? :r o* i 
Tiè. Ta.xhg^ canchero hale/~ r: 

Òro. Parla prciìo..,. 

Ti^. Mo parlo . QpeHa notte " 

0ro. Si quella , notte ? pirla . . . appresso ♦ 

TÌ6, E sicnte .. . J 

Ga ao lo dico.. Ora. ..^nrigan. ^ 

IT/^. E no: songo sagimto. ... r ,? - 
Ff coppa lo barcone co na scala:.* • j • 
Oro, Xi avessi rottp' il collo . .■‘i 

TU, A te dico'Ogne cosa • . ' < 

Oro, Di predo , eh* io non posso pi:è refiUerr^ ‘ 
TU. Ma si n Oli te lajc aitto./:.^: 

Ora, Prefb avanti . i. v. 

TU. Ecco cca.^Gon tua 'Nipote.' 

Kc’era con noe un concerto 
D* abboccarci in segreto >. '• 

Per poter ritrovare^ 

Vtt nodo da poterci iaslem sposare • 

Ora. Un concerto ufircto 
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S E C O N D a. 

Fra te, e, mia Nipote , eh’ è ziceHt 

Di notte tempo j Tià, Si Hi vera Btorcia* 

H cb’ è la primma vota 

Che oa zitella parla ^ 

Di notte tempo co lo oammomtof 
Oro. Ma quello è mal coHumé, e io caia mU 
Mal coAume non c’è. Se il aa mia Moglie 
Non ci succede quà un precipizio? 

Oimè, oimè , mi viene 
Un sìntomo cattivo 
Antonio? T/à. Carr* AatoaiOf 
Porta r acqua de malva . 

Oro. Prciìo malva . Tió, Ora vi ilo Specilé j 
Comm* è insìAo/ 

Oro. Ah demonio scateoato ; 

Tià, Ma tu fatte capace... ,, , 

Oro. Chiudi quel labro .audace* ! 

Tiò, Vivete la malva ^ 

Ca doppo discorrimmo. \ 

Oro. {o non voglio sentirti ? 

Tib. Una parola. Oro. Nemmeno mezza* 

Tib. Auh oa parola sofà. 

Oro. £bb°o sentiamo un pb che dir tu vuo| 
Onde giuAiAcar 1* indegna azione . 

Tib. Ma ccà Aammo sicure. 

Ofo. £ di che temi ? Tib. Temo di Mogliereti 
Ca si. chessa noe sente 
L* abballo vide cca de li pezzfeote. ' 

Oro. Parla non dubitar . Tib £Aa a sentire* 
Ca mo re dico tutto zitto zitto ^ ^ 

£ dioome pò, ma senza passione, 

Si aggio tnorto, o pure aggio ragion#, 

.Tua Nipote vò il marito , 

E il marito 1* hàje da dà ^ 

Ma mogJiereta minaloril 
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Pr9i 


Tih^ 

Oro. 


1 1 \ . ' T ’ 0 

» ariwca , e sclogfi^ 

> .1 ‘ • fcte\, chillo; adc|ora‘, 

-, ^ ,®. chiuovo maje npa* dà » ' 

Che S ic| dephasi il qfjarico •' ' > 

< rXl marito si darà^ • 

^ , Ma che tp di porte tempo ’• 

.\. easa Pel balcone*' 

, Quell’ anione è d» birbone^ ' 

L pomo paeHo non la fa ,- 
Ors V eomme nj’ appricfte ’ 

V che .dipo i ferri raoi A 
S di me che dir tu ppoi . 

• i.’ Via. sentiamo che ci ìflà, ... . 

Tu guinn’ ieri figlioli, io 

Pure h?/e fatto quefi’ iflesso , • ’ 
Dal giacd.inp spesso^ spesso * . 
Jrc j'fjì la^ mc?!z’ orata,' : ' 

; Ed infierì) co Ij predetta : •■ 

Stive n’ nocchio a guaschi^.. “ • 

Eo sacc’ itì , lo sappe A-ntpoip • 

è ^ > . 

Un bJrSaotCj qp, impofiarc, 

■ *-1 "Che cofppagni va cercando, t . 

V Va. dicendo',; va inventando^ - 
La calunnia,’ e la bugia, ' 

. Ma non spuota quella via 
# driltQ mai npo vi , ‘ 

V. tJn.'rche.Sirbó, qhe Demonio “ ' 

La mia fiorja ‘già>.la - ■ 

C Si non- fa Io marremonio 

^a barrerà iVidCiCcà, ) i pianpf 

y ... 5 : G E fsf A ' If. ■ ’ i 

Amaten^a , ^ingelifa , $ Lhaura , 
r .non w jtjibroBliatt, p, v^j credo, 
Stpza 4 .pua .stgfpu incéUigcB^si 


Ore, 


u. • 


o 




<h 



S E C O N D .P .. -hV t. 
Don Tiberio per baccd. queflfi notte • ; 
Trovarsi non poteva in casa nol^ra, .. j 
Ang. Ah cosa dire. mai Sigoora^^ia^v 
finor del mio coftunae j " 

Dubitar non' potete, A qacilVccpesso 
Sedur non mi porca , - 

L’ amor‘ eh* io serbo in sco per Don Tiberio 
Perchè voi desinata a me l*a\?etc 
( Sempre finger conviene pel mio disegno , ) 
lis. Alia mia fedeltà, vi chiedo scusa , 

Fate torto o Signora,' - "V 

Son Cameriera, è varo, ma oa<n*ata. 

Ne per qualuoqnc .immenso, «'gran tesoro 

10 vendo il mio, o PU’* 1* altrui decoro. . 
Am/r. Va bene ho già capito : Da Voi due, 

11 vero a ricercar è cosa inutile.’' , 

Vanne Lisiara,.e lasciaci qo^ sole » 

Che quefio fatto, in- breve • V 

Apparare® fra 'noi 

X/r. (. Q;iaQto male si fa i conti suol . ) vJà. 

SC E aVA m. r, 

Amaranti , .fd An^tlica . . i 

Ama, (• On quella furba VO; scoprir terreno;) 
Vv Dunque io che ti son Zia affezionata 
Da te saper pcn posso la cagione 
Che ti fa llar 'collerica ^ 

Ah per pietà lasciate ; 

Di tormcntarnai^piit. Già .. ve ho detto. 
Che non ho nulla... . 

Ama. E come tu" ti, credi,. * . r . i .tr’V 

Ch’ io fia semplice tanto',. - . 

Che da quegl* occhi tnoi;*.*» ■ 

A^^, Torniamo agl* occhi *. • 

Ama. Signorsì, signorsì gli spechi.- «mi dicoffis’* 
Che tu aou Hai tranquilla. 
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ATTO 

Antt. Ah qaal furore/ 

V*oi troppo ?* ingaonate ; 

Diverso i if eor ila quei che vq{ pensate. 

Deh frenate quel furore 
Noq vi (late ad inquietar 
PiCt dolcezza, men calore 
t Più prudenza qui bisogna, 

|Kù Che maniera *di pensar \ 

Siam noi Donne d’ una padii 
Come il vetro delicate, 

Nè 1* orgoglio con noi bada 
Per poterci moderar . 

». " Con oié dunque cara 2^ia 

- ' imparatevi a trattar , 

- s e E N A IV^. 


Anuranta ^ indi Waltria • 

Amà. A ^ gelTca è oftinata , 

jf\. i.a Cameriera è dura | , 

Don Tiberio è uit birbone, ‘ 

Valerio un dispreizante ^ . 

in roezzó a quedi,- cosa fir dcgg* io?' 

Oh qui non c* è altra drada 

Che pigliar eolie buone . Don Valerlo, 

E darle mia Nipote, predo predo. 

Egli rilutterà lo so. ma io 

Gli faccio fare a forza a modo mio • 

' Eccolo. Giudo a tempo, 

Val, Signora ? 

Ama, Che cos’ è, vi fate tròppo Si 

Desiderare ? Io so il mio dover l 
Ama, Qual è quedo dovere ? ‘ 

Val. Stante trattando 

Un matrimonio, ed io . ^ 

Mi deggio allontanar. k..%- 

Siete uuó sctoeco ^ I - j 

j 
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S E C O N D O si 

Vai, ( Eppur ti arriverò* ) - ^ 

jinia. Prendi due sedie , 

Che ti devo parisre* ■ ' ^ 

VJ. {Cisshtc è ì. vento, e teroa in ciifirB il nafii 
i’ cccni qaà : soo presto -, 

P* obbedir ciecamente ' • * ; • ^ 

A qeacto mVimpcoete-, , ' • " " ’ 

E giuro che ocn sod per replicare* 

E ben tu queiia sera bai dt^ sposirt# 
Vtl. Sposare ì Am»k Certamente , 

£ se brami sapere in poche note ) 

La sposa toa cbi é, d mia Nipote* 

VéU Voflra Nipote ! ^nte. Si. 
ysL Ah cucii' é un ^■Imioc9 ' 

Che mi subissa aiiatto * >" ' 

Ikia che cesa è sci matto P 
Tante ti sbigtttiscc 

La piacevorsorpresa. fe/. Oifcò ,^igBOra; 
^ma, £ perché ti sei pcfto in tatto 'moto ? • 
/#/. Perchè ^di .non casarroi io feci voto. 

Ed ora il voto deve andar per aria . ' 
Fsl, Ma ascoltate . ^ma. Su aitto birbaotello 
Fai, lo sono.*, Uo pazio, uno Sciocco, 

Un trailo ilo , un ridi colo ... ^ 

Fai, Ma Signora . ** lo soverchia 

Confidenza ti ho data, ma non credere. 
Che !a parola miajn dietro vada: ' 

Saprò passarti iT cor con una^spada . 

Val, Ma voi troppo eccedete nell’ ingiurie , 
£d io nel seffruh .. jivta. Ab temerario 
Con tanta impcriipesza. < 

L’Orlando ardisci fare in mia prcUfiza.^ 
Vedete che oggetto , - 

Mi fa il soilerttto j * ’ 
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, OA T T Ó • 

Vedete che hsttto. 

Che 0)cit4> in fàror« 

( Io tatto J* inferno 
■Mi sento nel seno , 

I-c farie d* A verno 
Ho intorno al mio cor, > 
La ftlm»,, e il ritpetto^ 
.-.tCh’ io serbo per voi ' 

; T Non merita poi ' 

, Siffatto rigor. • 


•• 

<?.Si*vcde i[ veleno,' 
Che serba nel seno, 

jfms4 

Che reagitali cor . > 

Signor Don .Vàlcno 

VmL 

Partire di casa... 

( Oh ffeile qnal /u.'mine» 

’ 

- Or come farà? ) 

Ma prima la mano *: 
Convien che vi baci * , 

Jimat 

Ai giovani audaci 


La, mano non db . 

ì^éL 

( Vnol farmi dispetto , 
Ma vincer saprò. ) 

( Conosco il dibatto , 

* 

. Ma tema non ho. ) 
Ebbro conservatevi 
, Io parto di già . • 


■ [ Vedete che birbo; 
Davvero sen .■ ) 
Refiatc altro jtocó . ' 

Val» I! 

Perchè .) 

’Ama, 

Così Voglio . . , 

Vai, 

Si scema T orgoglior. 
3uon segno sarà ; J 
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S E C O N D à . 

Reflare <ÌQoqae posso f 
Re(hr jiri pcrncrto • 

Ma meglio peasatè 
A.qnaQro v’bo detta,* 
Se più mi sdegnate . 
Gran mal ti verri • 

[ La rabbia che io petto 


15 


Mi 


accese loora 


Li 

Un ccoero afiecto 
Adesso si fa* j 


ì V • 




SCENA, V., 

t Litatrìi ^ 


. V . 

<V «k •. 

• • '* 


•f'> ff 

X .'> ■ «» > 
..... . •> 


» iVv 




Venuto ii Notaio.^ 

Zir, Xlé Sissigoora 
E trateeder r ho facto 
Nella camera, mia . 

Ang, Chi sa Valerio * ’ '• 

Se ci ha parlato, o no . ‘ 

Zìf. Aozi da quello ■ - "V\ 

€he r iftesso Notar mi ha riferito ‘ V 
Jj esser di tutto inteso ho beh capito; ' ‘ 
fiw* Or conviene, a mia Zia.darne*!’ avviso; .- 
Ztt. Viene a tempo ella fiessa , ’ 

X jDoo Orodzio ancor • 


> - .t. 

I •' i r. ■* 


. « c E M vr.? 

■amartnttf Dm Oronzi», t ,4titì. ìnJ{ 

VoUrìo, .J irm»7ò ' ■ ‘ 

Ora, 1^ Ili 2,isanra ' -h't.’aì» 

l-i CttrhVvi .«piccia A nièàiii ‘ ^ 
Che sollectrt ‘iju» 'if 'ni 1 <i“ Nlifijo . 

Lis» E* già jfeouto. 
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3^ A T. T O . 

£ hìlo éfitnr » 

Lit, Vi servo. • ' 

Oro, Ora eh’ é andato via Doni' Tiberio 
Bisogna disbrigarci . \ 

Vado a chiair^ar Valerio, e vengo sDbjto.'n/#. 
Jma. Qnrii’ k il Boirento, cara Nipotina 
Io clii deir airer aio: 

Ti d>rb Doa-graa prova. 

. Qpa I prova lo nóo saprei • 

Se non lo sai 

Fra poco adesso qih 1’, intenderai • 

'Eccoci tatti, ainicO) acccisodatevi, elpfet» 
£ seditn) ooi por. 

,/ffig, ( Qnefì’ ^1J BOBcBfe, 

Io cnl éeciéé ^ aaor dei aio ccntento. ) 
jfftto. Caremi Sor Notaro la Binata. «/ Not; ' 
iFirtna qaà Dos Orónzio 
Appresso a ne • 

Oro, Soo pronto • 

Adesso rocca a te, via fatti sotto» 

Val, Ma voi sapete . IJ 

,^ma. Zitto non si replica» 

Firma. . . 

Val, Ecco firmo» , . • 

jSnto, Adesso • ‘ ta ■ ■ 

A ila sposina taa porgi la mano 
Val, E Angelica ? 

Ed Angelica ' S ■ ' 

Farà l* i (lesso ancora ^ . .. 

Alzati predo. \ • *! 

Ora, E che ’cos* è?. movetevi, . . 

Che fiupidcvrii é qiiefia. , 1 ■' 

>^mo. Or SOI) ftootent^ d fatta già la .fella l 
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SCENA Hlrimt. ; ^ <• 

Dp TìMpf $ ditti t 7 . ' . 

I ■ '>! . V 

; j , Mia dolce spene . i . 

Non < ho più pene» ? l uVjìu^ 
. ' Traiqpillo è il. cor» < 

7 *iA . Cbisse .che diceoo • ' ) 

Chisse che faQoo» , . i 
Mo che me vottano 
Ne Pan*»*. Arh? '5 
Son tenerezze 

LìsJTìu De* nuovi sposi.' 

Tib. Che ì comme ? sposi / 

^ -4. E’ htto or»«. 

Tib, Lo noatrimonio 

£* fatto già ! 

Ah Qnorazia , mpofiara , e perfida. 
Ah D. Nicola (aitante, e fanzo, 
,Aiicè mi Sfoco dal colpo barbaro 
Ncanna no nuozzolo me saglia ccà • 
Or§t Ehi prefto Antonio porta la malva. 
Che D. Tiberio si sente il nozzolo. 
Ttb, Che fnss* acciso, tu, io,e Antonio; 

Vattene a cantaro, no mezucà. 
VmL Non vi fiupitc sor Don Tiberio , 

Che la mia cabala vi spiegò qua . 

10 con imbrogli v* ho raggirato , 

11 foglio cieco io 1* ho ievenfato, 
Perchè di Angelica vivevo srraorr, 
£ a tutti adesso in quello ilUntc 


5S ATTO SECONDO. ^ 

Sruta, é pèrdono' io chiede qei • 
'^tnM. Dunque a tre pure hai tu iir brogliato.* 
Con lui d’ accordo -anch’io son (lata , 
^*tg Val.LK 11 tutto è fatto ‘ non vi è rimedio « 
C'o.Th.a^, ' /vVÌ3 perdonatici per carità. 
jima, Sor D. Tiberio tu che di , dici ? 

Ti^, JMo uà pjzz’ arsa ntc pozzo fa . 

Per ire rià affìtto io non la curò , 
A me ooD mancano altre beltà . 
li passare che ci annoja , 

Più non turbi ìLcor ne! petto» . 
’Or ai goda il dolce effetto 
Della lieta ilarità». 


FINE. 

A 
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Maeftro al Cembalo 

li Si^. Gaetano Mililotfi . 
Primo VioUnO,e direttore dell’ Orcll» 
Il Sìg. Luigi Cclderara^ 
Primo Violino dei Secondi 

Il Sig. Antonino ]onata • 
Primo Oboi ; 

Il Sig, Gennaro Cozzo* 
Primo Corno da Caccia 

Il Sig, F rance/co Auieri * 
Primo Violincello 

Il Sig, G inchino Lombardo^ 
Primi Controbassi 

Il Sig. Mariano Gaarnera , e 
Luigi La Grua* 
Inventore, e Pittore delle Scene 
Il Sig, Pietro Sabba* 

Il Veftiario è diretto dal Maeftro 
Camillo Spartà • 

Csipo Maestro , e Machinista 
Antonino Mantarro* 
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